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SCHEMA DI CONVENZIONE DI COPROGETTAZIONE/PATTO DI CORRESPONSABILITÀ TRA 
ETS ED IL COMUNE DI FERRARA PER LA “REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO ACCESSIBILE 
RIVOLTO ALLE PERSONE CON DISABILITA’, ANZIANI, CAREGIVER E ANCHE GIOVANI 
CAREGIVER E SIBLINGS nell’ambito del progetto PR FSE+ SpaziVerdi_OpenPlay – Nuovi 
percorsi di conoscenza e condivisione, accessibili e partecipati, CUP B79I23014810001, parte 
della strategia ATUSS Look Up! del Comune di Ferrara” 

 
L’anno 2025 il giorno del mese di in Ferrara tra: 

 
il COMUNE DI FERRARA – rappresentato in questo atto dal Dirigente del Settore Servizi alla 
Persona, nonché Dirigente del Servizio Politiche Sociali, Sanitarie ed Abitative, Dott.ssa 
Alessandra Genesini, domiciliata per la carica in Ferrara (FE) – con sede in Piazza del Municipio, 2 
– 44121 Ferrara (FE) - C.F. 00297110389; 

e 

..........................................in persona del legale rappresentante pro tempore ....................., con 
sede in ..............., alla via/piazza ....................., n. ..................... (CAP .........), CF/p. iva, 
.....................iscritta dal nella sezione speciale del Registro imprese ai sensi dell’art…................CTS 
. con il numero ......................... e al RUNTS al n. ..................... dal ..................... 

 

..........................................in persona del legale rappresentante pro tempore ....................., con 
sede in ..............., alla via/piazza ....................., n. ..................... (CAP .........), CF/p. iva, 
.....................iscritta dal nella sezione speciale del Registro imprese ai sensi dell’art…................CTS 
. con il numero ......................... e al RUNTS al n. ..................... dal ..................... 

 
 
per dare esecuzione alla DD n. ………. con la quale è stato approvato l’Avviso Pubblico di co-
progettazione in oggetto: 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”; 

VISTA la Legge n. 328 del 2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”, secondo cui gli enti locali, nell'ambito delle proprie competenze, 
«riconoscono e agevolano il ruolo (…) delle associazioni (…) nella progettazione e nella 
realizzazione concertata degli interventi» e «valorizzano l'apporto del volontariato nel sistema di 
interventi e servizi come espressione organizzata di solidarietà sociale, di auto-aiuto e reciprocità»; 

VISTO il D.P.C.M. 30 marzo 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei 
servizi alla persona previsti dall’art. 5 della Legge 8 novembre 2000, n. 328; 

VISTO il decreto legislativo n. 117 del 2017 (Codice del Terzo Settore) e successive modifiche e 
integrazioni, con particolare riferimento all'art 56 del Codice Terzo Settore, che prevede la 
possibilità per le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30.03.2001, n. 
165, di sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato e con le associazioni di promozione 
sociale, iscritte da almeno sei mesi nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, convenzioni 
per lo svolgimento di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto al 
ricorso al mercato; 
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VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro del 31 marzo 2021, n. 72, recante le “Linee guida sul 
rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore”; 

VISTO il vigente “Regolamento comunale per il riconoscimento di contributi, sovvenzioni ed altre 
utilità economiche” del Comune di Ferrara e le linee guida per la rendicontazione approvate con 
Determinazione Dirigenziale n. 407/2023. 

EVIDENZIATO: 

- che la Regione Emilia Romagna con Deliberazione n. 648/2023 del 26/04/2023, ha 
approvato la strategia territoriale del Comune di Ferrara, denominata “LOOK UP - Urbanità 
condivisa e transizione sostenibile: strategie integrate per una nuova funzionalizzazione del 
patrimonio storico e monumentale della città di Ferrara” finalizzata alla realizzazione di una 
strategia territoriale integrata che ricomprende interventi relativi alla valorizzazione del 
patrimonio culturale, turistico e ambientale in un’ottica di sviluppo sostenibile, la promozione di 
iniziative di sviluppo territoriale e l’attrattività del territorio, la riqualificazione degli spazi pubblici 
e l’accessibilità e prossimità dei servizi (comprese le infrastrutture per l’istruzione e la 
formazione); 

- che gli interventi che danno attuazione all’Agenda Trasformativa Urbana per lo Sviluppo 
Sostenibile della Città di Ferrara si sostanziano in interventi di recupero, riuso, rigenerazione e 
riqualificazione di luoghi ed edifici pubblici, con una attenzione particolare a contenitori 
identitari che possano valorizzare e consolidare la fruibilità delle aree del centro storico per 
cittadini e turisti, ma al contempo possano creare ricuciture con aree immediatamente 
periferiche in modo da stimolare la coagulazione di una rinnovata comunità urbana; 

- che il Comune di Ferrara per quanto riguarda il percorso di finalizzazione della strategia 
ATUSS, ha completato la Strategia e ha individuato una serie di interventi  di 
“Rifunzionalizzazione di edifici identitari e valorizzazione del Parco lineare delle Mura (zona 
sud est) con ricucitura del comparto Via Bologna e Rigenerazione dell’area urbana centro 
storico” e “Interventi di riqualificazione del Museo di Storia Naturale”, che si individuano nelle 
Schede Progetto che fanno riferimento ai Progetti denominati come segue, e la cui attuazione 
è stata approvata dalla Regione Emilia-Romagna per mezzo della sottoscrizione da parte della 
Regione Emilia-Romagna e del Comune di Ferrara come “Investimento Territoriale Integrato 
per la realizzazione dell’Agenda Trasformativa Urbana per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS) 
del Comune di Ferrara” – prot. 120352 del 24-07-2023: 

 
PR FESR Priorità 1 
o LabAperto_MoreThanLab - Piattaforma trasformativa per la città di Ferrara 
Investimento complessivo di € 437.500,00 

PR FESR Priorità 2 
o Poli Sostenibili. Efficientamento energetico dei Poli culturali del Museo di Storia 
Naturale e della Delizia dei Bagni Ducali 
Investimento complessivo € 1.250.000,00 

PR FESR Priorità 3 
o Alfonso in bicicletta – Completamento del percorso ciclo-pedonale di Via 
Alfonso I d’Este, da Via Coperta a Via Porta Romana 
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Investimento complessivo di € 437.500,00 
Atto sottoscritto digitalmente secondo la normativa vigente 

PR FESR Priorità 4 
o Il Tappeto Verde. Riqualificazione di Piazza Gobetti e Piazza Travaglio per un nuovo 

ingresso in città 
Investimento complessivo di € 2.687.500,00 

o SpaziVerdi_OpenWall – Un nuovo percorso accessibile e intelligente lungo l’arco 
delle antiche Mura. 
Investimento complessivo di € 2.875.000,00 

o Polo della Creatività. Nuovi spazi per la musica e la condivisione, nel verde delle 
Mura. 
Investimento complessivo di € 1.000.00,00 

o Macroscopio – Rigenerazione accessibile e potenziamento del Museo di Storia 
Naturale per nuove visioni di ecologia e accessibilità 
Investimento complessivo di € 937.500,00 

 
PR FSE + Priorità 3 
o SpaziVerdi_OpenPlay - Nuovi percorsi di conoscenza e condivisione, accessibili e 
partecipati. 
Investimento complessivo di € 875.000,00 

 
 
TENUTO CONTO: 
- che la Regione Emilia Romagna con Deliberazione n. 825 del 22/05/2023 ha approvato le 
proposte progettuali del Comune di Ferrara sopra descritte, mettendo a disposizione la 
somma di € 7.700.000,00 nell’ambito della Programmazione PR FESR 2012-2017 (Priorità 1-2-
3-4) e € 700.000,00 nell’ambito della Programmazione PR FSE+ (Priorità 3); 
 
- che l’assegnazione dei fondi suddetti è stata effettuata tramite apposita Convenzione rapporti 
tra la Regione Emilia-Romagna e il beneficiario del Comune di Ferrara per l’attuazione 
dell’Agenda Trasformativa Urbana di Sviluppo Sostenibile approvata con delibera di Giunta 
Regionale n. 648 del 26/04/2023 e dei progetti che ne sono parte integrante, approvati con 
delibera di Giunta Regionale n.825 del 22/05/2023 in relazione ai Programmi Regionali FESR e 
FSE+ 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna. 
 

PRESO ATTO: 
• che con DGC 41/2025 sono state approvate le linee guida dell’Avviso per la costituzione di 

tavoli di co-progettazione per la realizzazione di un percorso accessibile e di attività rivolte 
alle persone con disabilità, anziani, caregiver (anche giovani e siblings) nell’ambito del 
progetto PR FSE+ SpaziVerdi_OpenPlay – Nuovi percorsi di conoscenza e condivisione, 
accessibili e partecipati, CUP B79I23014810001, parte della strategia ATUSS Look Up! Del 
Comune di Ferrara;  

• che in seguito con DD…….. è stato approvato l’avviso pubblico rivolto agli Enti del Terzo 
Settore per la co-progettazione in attuazione della DGR 648/2023 del 26/04/2023 con cui 
la Regione Emilia Romagna ha approvato le proposte progettuali del Comune di Ferrara 
nell’ambito della Programmazione PR FESR 2012-2017 (Priorità 1-2-3-4) e nell’ambito 
della Programmazione PR FSE+ (Priorità 3); 

• che come esito del lavoro svolto in sede di Tavolo di coprogettazione è pervenuta al 
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Protocollo Generale del Comune di Ferrara la proposta progettuale intitolata “……”; 
• che con Determinazione n. ….. del ..............è stato approvato il verbale della commissione 

giudicatrice che definisce di procedere all’affidamento delle attività previste nell’Avviso 
pubblico in parola a: 

1. ……........... con sede in ………………., ……….. codice fiscale 
……………..……./Partita I.V.A.; 

2. ……........... con sede in ………………., ……….. codice fiscale 
……………..……./Partita I.V.A.; 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

ART. 1 - PREMESSE 
Le premesse sono parte integrante della presente convenzione. 
 
ART. 2- OGGETTO DELLA CONVENZIONE 
La presente convenzione di coprogettazione/patto di corresponsabilità scaturisce quale esito 
dell’Avviso approvato con DD  ______ . 
Oggetto della presente convenzione è la regolamentazione dei rapporti di collaborazione tra il 
Comune di Ferrara e gli ETS di coprogettazione per la realizzazione degli interventi di cui alla DGR 
648/2023 che approva la strategia ATUSS del Comune di Ferrara “LOOK UP - Urbanità 
condivisa e transizione sostenibile: strategie integrate per una nuova 
funzionalizzazione del patrimonio storico e monumentale della città di Ferrara” e della 
convenzione “Investimento Territoriale Integrato (ITI) per la realizzazione dell’Agenda 
Trasformativa Urbana per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS) del Comune di Ferrara”, prot. 
120352 del 24/07/2023, che disciplina le modalità di attuazione degli interventi per la sua 
realizzazione finanziati con risorse PR FESR e PR FSE+ della Regione Emilia-Romagna. 
In particolare, le attività di che trattasi concernono l’organizzazione e realizzazione del progetto 
frutto della collaborazione avvenutasi in sede di tavoli di coprogettazione e frutto dell’integrazione 
tra le proposte progettuali proposte dagli ETS che hanno partecipato all’Avviso di coprogettazione. 
Le attività devono avere rilevanza istituzionale ed essere realizzate nell’interesse pubblico. 
La presente convenzione si inquadra nell’art. 55 del Codice del Terzo Settore, nelle linee guida di 
cui al DM MLPS 72/2021 e nella L.241/90 da cui si evidenzia che il sinallagma scaturente dalla 
convenzione non consiste in uno scambio bene/servizio verso corrispettivo, ma nell’erogazione di 
un servizio senza un utile con rendicontazione delle spese e con rimborso dei fattori della 
produzione impiegati. 

 
ART. 3 – DURATA DEL PARTERNARIATO 
Il presente accordo di corresponsabilità/convenzione di co-progettazione ha validità dalla data di 
sottoscrizione sino al …………... 
La prosecuzione delle attività oltre il periodo di conclusione previsto potrà essere eventualmente 
autorizzata con la finalità di portare a compimento le attività previste in sede di coprogettazione. 
 

 
ART. 4 – IMPEGNO IN CAPO ALLE PARTI 
Gli ETS con la sottoscrizione della presente Convenzione, si impegnano affinché le attività co-
progettate siano svolte secondo le modalità convenute e per il periodo concordato; a tal fine si 
allegano alla presente convenzione come parte integrante e sostanziale: la scheda progetto, il 
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budget finanziario ed il cronoprogramma. Le Parti dichiarano di ben conoscere e approvare tali 
documenti la cui realizzazione, in collaborazione tra loro, si impegnano a conseguire. 
Per assicurare la migliore tutela dell’interesse pubblico, fermo restando quanto previsto dall’Avviso 
pubblico cui l’Ente sottoscrittore ha partecipato,  le Parti possono di comune accordo, apportare agli 
interventi tutte le necessarie migliorie che saranno concordate nel corso del rapporto 
convenzionale.  
Gli ETS sottoscrittori si impegnano,inoltre, a: 

a) mettere a disposizione personale qualificato con comprovata esperienza appositamente 
individuato; 

b) collaborare con i Servizi della/e Amministrazione/i comunale/i, e i cittadini; 
c) partecipare ai momenti di confronto e verifica indetti dal Comune di Ferrara;  

d) osservare, nei riguardi dei propri addetti, tutte le disposizioni legislative e regolamentari 
vigenti in materia di assicurazioni sociali, assistenziali, antinfortunistiche, impegnandosi a 
garantire che gli addetti impiegati nel progetto abbiano idonea copertura assicurativa contro 
gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse, nonché per la 
responsabilità civile verso terzi, per qualsiasi evento o danno possa causarsi in 
conseguenza di esse, esonerando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità per danno 
o incidenti (compresa morte) che, anche in itinere, dovessero verificarsi a seguito 
dell’espletamento delle attività; 

e) mantenere il segreto d’ufficio e/o professionale; 
f) rispettare le disposizioni in materia di privacy in qualità di soggetto designato quale 

Responsabile del Trattamento Dati come da schema di nomina allegato alla presente. 
 
Gli ETS sottoscrittori riconoscono alla …………...…………...…………... il ruolo di coordinatore di 
progetto. 
Nella rendicontazione delle spese, non potranno essere computate ore di attività che vengano rese 
dagli ETS coperte da altre linee di finanziamento e, a tal fine, si chiederà all’ETS di co-progettazione 
che rendiconta le ore del proprio operatore, di produrre apposita autocertificazione in tal senso. 

 
 

ART. 5 – OBBLIGHI E FUNZIONI DEL COMUNE DI FERRARA  
Per lo svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione il Comune di Ferrara: 

a) a seguito di specifica rendicontazione come sopra descritta, corrisponde al soggetto 
convenzionato il finanziamento assegnato, a titolo di rimborso delle spese effettivamente 
sostenute e documentate per i servizi effettivamente svolti e documentati; 

b) effettua periodicamente proprie rilevazioni e/o sopralluoghi senza preavviso e con le 
modalità ritenute più opportune, al fine di verificare la qualità delle attività; 

c) esegue tutti i controlli e le verifiche opportune in ordine alla veridicità delle dichiarazioni 
rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, allo svolgimento delle attività e dell'effettivo e corretto 
utilizzo del finanziamento concesso; 

d) verifica i risultati del programma operativo e vigila sulla realizzazione delle attività. 
 
 
ART.6  – FINANZIAMENTO E TRASFERIMENTO DELLE RISORSE ECONOMICHE 
Le risorse stanziate per il rimborso spese delle attività sono pari ad euro ............. per l’intera durata 
della convenzione. 
La modalità di rimborso spese avverrà nelle seguenti modalità: 
b) erogazione dell’70% del contributo a inizio attività; 
c) erogazione del 30% del contributo a seguito di valutazione dei tecnici del Comune di Ferrara e 



ALLEGATO D

 

6 
 

presentazione da parte dell’ETS /capofila di partenariato della rendicontazione finale delle attività. 

Le risorse economiche messe a disposizione del progetto, in ragione della natura giuridica 
della co-progettazione e del rapporto di collaborazione attivato con gli ETS, sono da ricondurre ai 
contributi, disciplinati dall’art. 12 della legge n. 241/1990 (come previsto dalle Linee Guida di 
cui al DM 72/2021). Ciò comporta la necessaria rendicontazione delle spese che dovrà essere 
analitica ed inerente alle attività svolte, posto che le amministrazioni pubbliche devono 
controllare il “corretto impiego delle risorse pubbliche, finanziarie e strumentali” (art. 93, comma 3, 
lett. e), CTS), ma anche degli eventuali beni pubblici messi a disposizione (ai sensi del richiamato 
art. 93, comma 4, CTS) 

La liquidazione del contributo avverrà entro 30 gg dalla presentazione al Comune di Ferrara  di 
apposita richiesta di rimborso corredata da relazione consuntiva a rendiconto delle azioni di 
progetto effettuate nel periodo di riferimento e  documentazione a comprova delle spese 
sostenute, con sottoscrizione del Presidente dell’ETS emittente cui si chiederà altresì di 
autocertificare che l’attività resa non è coperta da altra linea di finanziamento 

Al soggetto convenzionato, dunque, verrà riconosciuto il rimborso delle spese effettivamente 
sostenute e documentate (art 56, comma 2, D. Lgs. 117/2017) per l’esecuzione delle attività 
previste in   convenzione. 
Le spese devono essere effettuate nel periodo di svolgimento delle attività progettuali. 
L’importo non è soggetto al regime IVA, ai sensi degli artt. 4 e 10 del D.P.R. 633/72, quale 
rimborso delle spese sostenute dal soggetto convenzionato per garantire lo svolgimento delle 
attività richieste, compresa la copertura assicurativa del personale impegnato. Dovranno in ogni 
caso essere forniti idonei giustificativi delle spese sostenute. 

 
Potranno essere ammesse a rendicontazione le seguenti spese: 

• risorse umane come definite dal progetto definitivo; 
• utenze e spese di acquisto materiali di consumo; 
• spese varie; 
• arredi mezzi e attrezzature. 

 
Tutto il personale svolgerà i proprio compiti con impegno e diligenza, favorendo a tutti i livelli una 
responsabile collaborazione in armonia con le finalità e gli obiettivi della presente convenzione, 
nonché della specifica natura giuridica del rapporto generato in termini di collaborazione. 

Il personale che collabora con gli ETS risponderà per eventuali fatti illeciti dei propri dipendenti e 
volontari; per effetto della presente convenzione, non si instaurerà alcun tipo di rapporto di lavoro 
tra i dipendenti stessi e l’Amministrazione Comunale. Il Comune di Ferrara non assume alcuna 
responsabilità per quanto attiene ai rapporti di lavoro fra la gli ETS e i loro dipendenti o prestatori 
d’opera e volontari.  
 
Potranno essere ammesse forme di rimborso per i volontari soltanto per le spese effettivamente 
sostenute e documentate anche ricorrendo, nei limiti di cui al comma 4, art. 17 del Codice Terzo 
Settore (non superiore a 10 Euro giornalieri e a 150 Euro mensili) mediante la presentazione di 
una autocertificazione resa ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 dal legale rappresentante del 
soggetto convenzionato. 

 
Qualora il Soggetto beneficiario non presentasse una rendicontazione delle spese sostenute pari o 
superiore all’importo assegnato o qualora le somme anticipate dall’Amministrazione Comunale 
fossero superiori a quanto speso dall’ETS, ovvero le spese rendicontate non fossero coerenti con 
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le attività di cui alla presente convenzione, l’ETS si impegna a restituire al Comune di Ferrara entro 
30 giorni dalla richiesta le somme erogate in più ovvero le somme non accettate in sede di verifica 
amministrativo-contabile. 
L’ETS sarà tenuta alla restituzione dell’intero importo anticipato nel caso in cui: 
• vi sia la mancata realizzazione delle attività sostenute dall’importo assegnato o la realizzazione 
in forma sostanzialmente differente dall’ipotesi progettuale. 

 
 

ART. 7 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L’importo del contributo economico massimo che può essere riconosciuto agli ETS sottoscrittori 
per l’espletamento delle attività individuate dalla presente convenzione è stabilito in € 102.872,21 
(Iva inclusa, ove dovuta). 
Gli ETS con la sottoscrizione della presente Convenzione espressamente accettano quanto 
previsto dalla vigente disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e per gli effetti 
dichiarano che utilizzeranno i seguenti C/C:  

1. C/C intestato a ............................., avente le seguenti coordinate: ........................................., 
indicando il CUP B79I23014810001; 

2. C/C intestato a ............................., avente le seguenti coordinate: ........................................., 
indicando il CUP B79I23014810001, 

3. C/C intestato a ............................., avente le seguenti coordinate: ........................................., 
indicando il CUP B79I23014810001, 

 
 
ART.8 – CAUSE DI RISOLUZIONE, DECADENZA 
Il rapporto convenzionale può essere sospeso o revocato in qualsiasi momento, con adeguato 
preavviso, per sopravvenuti motivi di interesse pubblico senza che all’assegnatario nulla sia 
dovuto; può comunque essere sospeso senza preavviso al verificarsi di eventi imprevedibili, o per 
far fronte a situazioni di emergenza. 
Il Comune di Ferrara si riserva la facoltà di risolvere anticipatamente la convenzione, previa 
comunicazione all’ETS, in caso di: 

a) scioglimento dell’Associazione o del raggruppamento di Associazioni; 
b) cancellazione dell’Associazione dal RUNTS; 
c) omessa presentazione della documentazione richiesta; 
d) mancata rendicontazione dell’attività svolta; 
e) mancata o inadeguata realizzazione di parti rilevanti del progetto oggetto di convenzione o 

introduzione di rilevanti e non concordate modifiche al progetto; 
f) gravi e ripetute inottemperanze alle disposizioni pattuite in convenzione; 
g) frode dimostrata dalla ETS/ETS partner assegnataria in danno agli utenti, 

all’Amministrazione o alle altre Associazioni, nell’ambito dell’attività convenzionale; 
h) grave danno all’immagine dell’Amministrazione, determinato dalle Associazioni 

assegnatarie o loro aventi causa, fatto salvo il diritto del Comune al risarcimento dei danni 
subiti; 

i) qualora nei confronti del soggetto convenzionato sia intervenuto un provvedimento 
definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al Codice 
delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza 
di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del Codice; 

j) mancato rispetto delle norme in materia di lavoro o previdenziale. 
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ART. 7 – CONTROVERSIE 
Per qualsiasi controversia di natura tecnica, amministrativa o giuridica che dovesse insorgere in 
ordine alla interpretazione, esecuzione e/o risoluzione, in corso o al termine della presente 
convenzione, è competente il Foro di Ferrara. 
 
ART. 8 - REGISTRAZIONE DELLA CONVENZIONE 
La presente convenzione è redatta in forma di scrittura privata e non è soggetta a registrazione, se 
non in caso di contestazione e con onere a carico della parte richiedente. Ai sensi dell’art. 82, 
comma 5, del D.Lgs. 117/2017, la convenzione è esente dall’imposta di bollo. 
 
ART. 9 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi della vigente disciplina di settore, gli ETS assumono la qualifica di responsabili del 
trattamento per i dati trattati in esecuzione della presente convenzione, la cui titolarità resta in capo 
al Comune.  A tal fine si allega alla presente convenzione sub B) apposito incarico.   

 
 

ART. 10 - OBBLIGHI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 
A seguito dell'approvazione dell'articolo 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita 
economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi) cd. “Decreto crescita”, convertito con 
modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, i seguenti soggetti: 

1. le associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale di cui 
all'art. 137 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206; 

2. le associazioni di protezione ambientale rappresentative a livello nazionale individuate ai 
sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349; 

3. le associazioni, Onlus e fondazioni; 
4. le cooperative sociali che svolgono attività a favore degli stranieri di cui al decreto 

legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 
sono tenuti a pubblicare nei propri siti internet o analoghi portali digitali, entro il 30 giugno di ogni 
anno, le informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in 
natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, agli 
stessi effettivamente erogati nell'esercizio finanziario precedente dalle pubbliche amministrazioni di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Tali informazioni 
debbono essere anche pubblicate nella nota integrativa al bilancio di esercizio e nell'eventuale 
consolidato. A partire dal 1 gennaio 2020 il mancato rispetto dell'obbligo comporta l'irrogazione, da 
parte dell'amministrazione che ha erogato il beneficio o dall'amministrazione vigilante o 
competente per materia, di una sanzione pari al 1% degli importi ricevuti fino a un massimo di € 
2.000, a cui si aggiunge la revoca integrale del beneficio nel caso in cui all'obbligo di pubblicazione 
non si adempia comunque nel termine di 90 giorni dalla contestazione. 

 
Luogo e data, ……................ 

 
Letto, approvato, sottoscritto 

 
PER IL COMUNE DI FERRARA 
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